
'IN ITALIA 

La «santona» di nuovo arrestata In manette anche i collaboratori 
Dopo le ultime disavventure giudiziarie Guarigioni miracolose e ricoveri offerti 
Gigliola Giorgini aveva ricostituito in cambio dei risparmi di pensionati 
la congregazione di «Gesù Misericordioso» La regola era la povertà, ma lei è ricca 

La storia infinita di «Mamma Ebe» 
Torna in carcere < Mamma Ebe » Dopo pochi mesi 
di liberta aveva ricostruito la «Pia Unione Opere 
Gesù Misericordioso» Una congregazione non ri 
conosciuta che sfruttando la superstizione e la ere 
duhta ha truffato centinaia di persone Novizie spo 
gtiate di tutti i beni e anziani ricoverati in cambio di 
pensioni e immobili Le regole erano sempre le 
stesse «Castità povertà e obbedienza assoluta» 

MAURIZIO FORTUNA 

M ROMA L hanno sorpresa 
ali alba ancora a letto Ab 
bracciata al suo segre tano p n 
va to ed amante Gabriele Ca 
s o t t o 3 3 anni Q u a n d o ha vi 
s to i carabinien ha mormora 
to «Un altra volta « e si è la 
sciata doc i lmente ammanet 
tare 

Si è chiuso cosi un altro ca 
pitolo della s tona di Gigliola 
Giorgi ni 5 5 anni meglio co ­
nosciuta c o m e «Mamma 
Ebe* fondatnee della congre 
gazione «Pia Unione Opere 
Gesù Misericordioso» dedita 
a guarigioni «miracolose* e 
trulle straordinarie 

L operaz ione del carabinte 
n del repar to operat ivo della 
Legione Roma e scattata ve 
nerdi matt ina nelle quattro 
•case alloggio» che la «guan 
tnce» gestiva in tutta Italia 01 
tre alla sede centrale di Morlu 
pù vicino Roma s o n o state 
perquisite u n a palazzina pe r 
novizie vicina alla casa ma 
d r e e due ricoveri per anziani 
a Quarrata nei pressi di Pi 
stoia e a Tarso in provincia di 

Torino 
In migliaia 
ai funerali 
di Santhià 
M TORINO In piazza Cari 
g n a n o affollata di comunisti e 
cittadini tra tante bandiere 
ro s se abbruna te T o n n o h a 
por to venerdì I e s t remo 
omaggio a Battista Santhià 
I opera io c h e era stato amico 
e col laboratore di Gramsci e 
Togliatti ali «Ordine nuovo-
Partito dalla nuova s e d e della 
Federazione comunis ta in 
piazza Castello il co r t eo fune 
bre e sfilato sot to palazzo Ma 
d a m a e p e r v I a L a g r a n g e Inte 
r amen te coper to d a un cusci 
n o di rose rosse il feretro era 
segui to dai parenti e da nume 
rosi dirigenti del partito Piero 
Fassino della segreteria nazio 
naie i segretari di Torino e del 
P iemonte Giorgio Ardito e 
Marco Bosio I on Ugo Spa 
gnoli m e m b r o della Corte c o 
stiluzionale i capigruppo alla 
Regione C o m u n e e Provin 
eia le delegazioni delle fede 
razioni piemontesi i rappre 
sentantl e la bandiera di De 
mocrazia proletaria Un pie 
che t to di vigili urbani scortava 
II gonfalone de l Comune di 
Santhià dove Battista era na to 
90 anni fa 

Il presidente dei senatori 
comunist i Ugo Pecchioli h a n 
c o r d a t o le tappe della lunga 
vicenda umana e politica di 
Santhià 

5 ragazzi 

Presi mentre 
rapinano 
carabiniere 
• i Cinque ragazzi di sedici 
anni hanno tentato di rapinare 
un carabiniere in borghese ag 
g r adendo lo con una pistola 
risultata poi un a rma giocatto­
lo Il militare ha reagito 
e s t r aendo la pistola d o r d i 
nanza e spa rando un co lpo 
c h e ha fento lievemente uno 
degli aggressori Questi ultimi 
s o n o stati tutti arrestati li (atto 
è accadu to a Torre de l Greco 
vicino alla villa comunale I 
c inque hanno accerchia to il 
carabiniere intimandogli di 
consegna re il portafogli 11 mi 
litare ha spara to ferendo al 
m e n t o M L il quale e s ta to 
por ta to nell ospeda le Mare 
sca di Torre del Greco dove i 
sanitari lo hanno giudicato 
guaribile in c inque giorni Gli 
altri quat t ro S B P E L G e 
D S s o n o fuggiti ma sono 
stati successivamente arrestati 
nelle loro abitazioni S e c o n d o 
gli investtgaton la banda sa 
r ebbe responsabile di altre 
due rapine avvenute nei giorni 
scorsi nella zona vesuviana 

Treviso Oltre a Mamma Ebe e 
al suo segretano «particola 
re» sono stati arrestati Loret 
la Cornell 35 anni braccio 
des t ro della san tona Laura 
Guasti 54 anni factotum della 
congregazione Emanuela 
Norbiato 26 anni Gabnella 
Agosta di 40 e Cnstina Degli 
Innocenti 46 anni responsa 
bili delle «novizie» e Leonar 
d o Puppo 53 anni ammmi 
stratore dei beni tutti arrestati 
a Morlupo A Quarrata e Tarso 
s o n o state arrestate rispettiva 
mente Isabella Sabatucci 46 
anni e Annamana Venturi di 
37 responsabili delle case per 
anziani Sono stati sequestrati 
tutti i libn contabili e le rela 
zioni mens li della congrega 
zione nonché nella camera 
d a letto di Mamma Ebe pel 
licce gioielli e b ianchena fi 
mssima di seta Gli arresti so 
n o stati fatti In base a un man 
dato di cattura emesso dal 

?tudice istruttore Antonio 
appiello per associazione a 

delinquere finalizzata alla truf 
fa continuata plunasgravata 
esercizio abusivo della profes 

sione medica e somministra 
zione illegale di farmaci 

«Mamma Ebe» era tornata 
in 1 berta alla fine di febbraio 
Senza perdere tempo aveva n 
cominciato la sua attività Con 
molta cautela questa volta 
d o p o le passate disavventure 
giudiziarie Visite mediche su 
appuntamento a centomila li 
re l u n a ricovero per gli anzia 
ni in cambio della pensione o 
di beni immobili e un vero e 
p ropno «seminano» dove le 
novizie venivano accol te d o 
pò aver lasciato in deposi to i 
loro beni 

Obbedienza castità e p ò 
verta Queste le (re regole d o-
ro della congregazione Per le 
novizie naturalmente Mam 
ma Ebe abitava in un apparta 
mento sfarzoso circondata 
dai lussi Stava per acquistare 
uno yacht e nel cortile i milita 
n hanno trovato un Alfa 33 
u n a Uno fiammante una Jeep 
ed un «gommone» d altura La 
villa di Morlupo era divisa in 
due parti Tutta la zona infe 
nore interrata era riservata 
agli anziani Uno stanzone 
senza luce diviso da tramezzi 
in legno per formare delle 
«celle» di due metri per tre Lo 
spazio per un lettino e una se 
dia Al piano terra un grande 
salotto per le (rare) occasioni 
pubbliche e al p n m o piano 
I appar tamento pnvato della 
«santona» Tranne che per i 
responsabili delia congrega 
zione i contatti con I es terno 
e r a n o assolutamente vietati 
Dopo alcuni casi in cui i fami 
lian e rano riusciti a convince 

re le novizie a tornare a casa 
le maglie si e r ano strette I ca 
rabimen sono nusciti a d inter 
venire solo d o p o cinque mesi 
di appostamenti e pedina 
menti al termine dei quali 
hanno consegnato al sostituto 
procuratore u i a c o m o Paoloni 
un dossier di oltre 400 pagine 

Le visite mediche di Mam 
m a Ebe cui si nvolgevano 
sempre più persone finivano 
sempre nel 'o stesso m o d o 
somministrazione di psicofar 
maci o di intrugli a base di 

e rbe innocue La «Santona» 
raramente andava m trasferta 
Per le «guangiom» a Quarrata 
e Tarso si affidava a preseli 
zioni telefoniche Ma la par 
cella era sempre la stessa 01 
tre ai capi dell organizzazio­
ne la struttura era composta 
d a venti novizie che accudì 
vano circa quaranta anziani i 
quali nuscivano a d ot tenere il 
ricovero so lo d o p o aver d o n a 
to alla «Pia Unione Opere Gè 
su Misericordioso» tutti i loro 
beni 

A lei i soldi 
ai malcapitati 
psicofarmaci 
M ROMA Fra visioni misti 
che e irruzioni di carabm e n 
L attività di «Mamma Ebe» ne 
gli ult mi ot to anni non ha co­
nosciuto mezze misure Su 
perstizioni e truffe povertà e 
champagne acclamazioni e 
incnmina7iorii 

Ggliola Ebe Giorgini 55 
anni questo il suo vero nome 
i primi guai con la giustizia li 
e b b e nel 1980 Un agricoltore 
di Lucca la accuso di aver se 
ques t r a tosua figlia facendone 
una «suora di mamma Ebe» 
Scagionata dalla p n m a accusa 
non nmase tranquilla per mol 
to tempo Nel 1984 i carabi 
meri fecero irruzione nella ca 
sa madre della «Pia Unione 
Opere Gesù Misencordioso» 
una villa a San Baronia vicino 
Pistoia La «santa guantnee» 
fu arrestata con accuse gravis 
sime sequestro di persona 
associazione a delinquere 
truffa aggravata e a b b a n d o n o 
di malati Le guarigioni «mira 
colose» erano dovute ali e 
norme quantità di psicofarma 
ci che servivano a tenere buo­
ni i malati Per entrare a far 

parte della congregazione i 
devoti di Mamma Ebe doveva 
no rispettare le tre regole del 
la congregazione castità p ò 
verta ed obbedienza Spogliati 
di tutti i loro averi venivano 
poi fatti vivere m condizioni 
miserab li mentre la «santo 
na faceva grazie alle d o n a 
z oni la bella vita 11 p rocesso 
si ce lebro a Vercelli e da l le 
testimonianze usci fuori u n a 
rappresentazione da Medioe 
vo La «santa degli psicofar 
maci» era despota assoluta d i 
dec ine di giovinette ingenue 
che in lei trovavano la «via spi 
ntuale» Condannata a d iec i 
anni insieme ad altri imputati 
collaboratori usci dal c a r c e r e 
p o c o d o p o in liberta p r o w i 
s o n a Nei 1985 «Mamma Ebe» 
fini anche sul g rande s che r 
m o Carlo Lizzani presento la 
s tona della «santona» al Festi 
vai di Venezia Dopo un al tra 
c o n d a n n a e un arresto in 
ospedale a Firenze M a m m a 
Ebe si era stabilita a Morlupo 
vicino a Roma Aveva n c o 
minciato la sua attività «mira 
colosa» in sordina ma ha t r a 
vato un altra volta i carabinieri 
sulla sua strada 

Per più di 40 giorni prigioniera in una grotta 

Liberata in Aspromonte 
dal fiuto dei cani poliziotto 
Da 48 ore a Cinquefrondi e festa doppia Perche 
Graziella Belcastro e tornata a casa e perche per 
questa volta, all'Anonima sequestri e andata male 
La coraggiosa donna che la sera del 29 settembre 
si era offerta ai rapitori come ostaggio al posto del 
manto colpito da malore, e stata infatti strappata 
ali Anonima senza sborsare una lira, grazie al) in 
tervento di un'unita emonia 

A L D O V A R A N O 

Graziella Belcastro con il capitano dei ce che l'ha liberata 

• • CINQUEFRONDl (Re) 
L hanno ritrovata con il loro 
eccezionale fiuto i cani della 
squadra speciale dei carabi 
nien dt Vibo Valentia ìmpe 
gnati nel rastrellamento di 
u n o dei tratti p iù impervi e mi 
stenosi dell Aspromonte 

Sjel lo che si trova tra Piati 
irella e San Luca, il triangolo 

diventato il terminale dell in 
dus tna italiana dei sequestn di 
persona. Qui dove si a m v a 
so lo d o p o o r e di macchina 
p u ò invece arrivare in un bat 
ter d occh io chi conosce le pi 
s te in terra battuta e d i sentien 
scavati tra costoni e dirupi 

Lei coraggiosa e tranquilla 
u n foulard russo a poins b ian 
chi a t torno al collo sorride 
c o n i larghi occhi castani a tut 
ti e nngrazia l in ie ro paese 

che con alla testa i suoi alun 
ni e sceso ripetutamente in 
piazza per condannare la bar 
bane dei sequestn di persona 
E tornata libera venerdì alle 
13 II suo carcenere le aveva 
da to da pochi minuti il pas to 
quotidiano di pane e morta 
della quando e improvvisa 
mente diventato nervoso For 
s e messo in allarme d a alcuni 
rumon h a de t to alla d o n n a 
«Non vi muovete t o m o subì 
to» e si e fatto inghiottire dalla 
boscaglia La Belcastro che 
non era legata ne benda ta h a 
subito capito c h e se per la pri 
m a volta in 46 giorni veniva 
lasciata incustodita e r a sue 
c e s s o qualcosa d importante 
Ha gnda to «Aiuto sono qui» 
e quasi con temporaneamente 
sono amvati ì carabinien coi 

cani è stata la fine dell incu­
b o 

La prigione era costituita in 
una grotta a ndosso di un ovi 
le protetta con plastica e na 
scosta c o n rami e sterpi La 
signora ha raccontato di esse 
re arrivata lassù a piedi da ca 
sa sua con una marcia durata 
sei o re Parlando con i giorna 
listi ha rivelato di non aver mai 
sent i to alcun rumore per tutto 
il p e n o d o della prigionia di 
essere stata «trattata tiene» di 
non «aver subito alcuna vio­
lenza» se si esclude quella 
terribile e disumana del se 
questro in quanto tale «I ban 
diti» ha spiegato «poiché e ro 
d o n n a avevano deciso di non 
legarmi ma non mi perdeva 
n o mai d occhio» Il man to 
della d o n n a il cardiologo 
Mammola ha confermato di 
aver avuto coi rapiton un solo 
contat to e la nehiesta di un 
miliardo c o m e riscatto 

La battuta dei carabinieri 
che ha porta to alla scoperta 
del covo in cui era segregata 
Graziella Belcastro puntava 
anche alla scoper ta delle pn 
gioni in cui si nt iene vengano 
tenuti Cesare Casella e Clau­
d i o Celadon rapiti lo s co r so 
gennaio nspettivamente a Pa 
via e Arzignano in provincia 
di Vicenza Con grandi forze e 

stato «chiuso» un intero t ra t to 
di territorio i m p e d e n d o n e 
1 accesso o I uscita e si e p r ò 
seguito s tnngendolo quasi in 
un assedio Ma di Casella e 
Celadon non è stata ritrovata 
alcuna traccia Entrambe le 
famiglie hanno già pagato il 
riscatto ma 1 Anonima non h a 
mantenuto i patti e cont inua a 
tenere prigionieri i d u e ragaz 
zi Per Cesare 19 anni è s t a t o 
pagato un miliardo in una z o 
na dell Aspromonte ma i b a n 
diti ne p re tendono altri due I 
fratelli di Claudio 18 anni in 
montagna hanno consegna to 
5 miliardi ma anche la l o ro 
tragedia continua 

In Aspromonte p o t r e b b e 
essere tenuto prigioniero a n 
che Ottaviano Prenesti (ratei 
lo del s indaco d e m o c n s t t a n o 
di Me'icucco un paes ino 
aspromonlano in provincia di 
Reggio Prenesti e s ta to s e 
questrato in un suo podere il 
c inque scorso d o p o che il 
c o m m a n d o aveva legato a d 
un alberò un suo d ipenden te 
Intanto len pomeriggio in u n 
paese in provincia di Catanza 
ro - Ciro Superiore - un d e t e 
nu to c h e si trovava in l icenza 
premio 23 anni e stato ucci 
so a colpi di pallettom da u n o 
sconosciuto 

Dollari falsi 
per 1 miliardo 
Arrestato 
un camionista 

Un grosso traffico di valuta estera falsa è stato s t roncato 
dai carabimen di Castelvetrano (Trapani) che hanno arre 
s ta to un camionista Mariano Di Stefano 47 anni ment re 
stava per imbarcarsi a Messina sul traghetto per Villa San 
Giovanni 11 Di Stefano è s ta to trovato in possesso di una 
valigetta con tenen te 970mila dollan falsi in biglietti da 50 
dollan corrispondenti in lire italiane a oltre un miliardo 
Contemporaneamente a Castelvetrano i carabinieri han 
n o trat to in arresto altre c inque persone Vito Tign SO 
anni Damiano Signorelli 57 anni Pietro Lo Bello 55 anni 
Giuseppe Accardi 59 anni e Filippo Lanuto 36 anni Inda 
gini sono in corso pe r individuare altri component i dell or 
gamzzazione di falsari e localizzare la zecca clandestina 
utilizzata per s tampare I dollan falsi 

Salerno. 
giovane militare 
muore 
in caserma 

Un militare di leva Nicola 
Martinelli di 20 anni d i C a 
sapena (Caserta) è mor to 
nell ospedale civile «San 
Leonardo» di Salerno p o c o 
d o p o il ncovero per un «ar 
resto cardio-circolatorio* 

• ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ™ ™ Il giovane prestava servizio 
militare da una settimana nella caserma «Cascino» a Saler 
no Martinelli avrebbe avvertito un malore mentre Incert i 
le era in attesa di istruzioni d a parte del capitano Le visite 
di leva cui era s ta to sot toposto non avevano rivelato alcu 
na particolare anomalia nello s ta to di salute de) giovane 

Tre morti 
per eroina 
a Modena. 
Milano e Pescara 

Lo sciopero antidroga deci 
s o spontaneamente dagli 
studenti di alcune scuole di 
Modena e Carpi è venuto 
ieri mattina ali Indomani 
della nona morte per eroi 
na in provincia dall inizio 

• • • • • • • • • • • • ^ • • ^ • • • • • • • ^ dell anno Vittima d e l l o -
verdose è un reggiano di 31 anni Romano U o c e giunto a 
Modena probabilmente pe r acquistare lo stupefacente su 
una «piazza» meglio fornita L u o m o è stato trovato venerdì 
mattina d a una volante della polizia era morto al volante 
della sua Alfa 3 3 In un prato di periferia ai margini dell e x 
au todromo La Fgci ha invitato gli studenti modenesi a 
manifestare mercoledì prossimo con t ro la droga ma an 
che cont ro chi in questi giorni ha affrontato il p roblema «in 
m o d o fuorviante e inutile s c a d e n d o spesso nella polemi 
ca indicando scorciatoie pencolose» Ieri I eroina ha fatto 
altre due vittime a Pescara un giovane di 30 anni Marcel 
lo Giansanti è mor to p e r u n overdose Stessa sor te a 
Milano per un u o m o di 39 anni Michele Scrima. 

Operaio 
colpito 
da getto d'acqua 
perde la vita 

Anche 1 acqua può supera 
re la forza di un proiettile e 
uccidere un u o m o È a w e 
nuto nel bacino di carenag 
gio di Augusta. L operaio 
Nuccio Mandragona, di 51 
anni sposato e con una fi 

~—^^*^^^^^^^*~ glia di 12 anni lavorava nel 
cantiere navale «Noè» su un pontone galleggiante per 
pulire la fiancata di un mercantile in bacino con una 
pistola ad acqua ad alta pressione (250 atmosfere) Un 
potente getto ha colpito Mandragone a una gamba squar 
ciandola Portato in ospedale I operaio è morto dissan 
guato quando era ancora al pronto soccorso Sono state 
aperte due inchieste una dall Ispettorato del lavoro e una 
dalla magistratura I sindacati hanno diffuso una nota di 
protesta sulle condizioni di sicurezza sul lavoro nelle fab 
bnche del Siracusano 

Invalidi civili: 
aumentano 
indennità. 
e pensioni 

Approvato il disegno di leg 
gè d iniziativa governativa 
con tenen te «norme integra 
live in matena di assistenza 
economica agli invalidi a v i 
li ai ciechi civili e ai sordo-
muti» A favore dei sordo-

•»»»•••••»••»»•»»»•»»»•»•"•••••• muti viene istituita la con 
cess ione dell indennità speciale di 200mi)a lire mensili 
(a t tualmente non prevista) a favore dei ciechi «ventesimi 
sti» ( c h e hanno c ioè una capacita visiva pari ad un ventesi 
m o ) viene istituita la concess ione di una indennità di a c 
compagnamen to di SOmìia lire mensili (at tualmente n o n 
prevista) la pensione mensile di cui at tualmente g o d o n o i 
ciechi minori di 18 anni nella misura di 246 420 lire mensi 
li viene trasformata in indennità di a ccompagnamen to 
pan a 588 000 lire (ne consegue cosi un aumento del 
beneficio pan a 341 580 lire mensili) inoltre 1 attuale in 
denmta di a ccompagnamen to di cui g o d o n o i ciechi asso­
luti passa d a 509 200 lire a 588 000 lire ( con un aumen to 
effettivo di 78 800 lire mensili)* 1 attuate indennità di a c 
compagnamen to di cui g o d o n o gli invalidi civili totalmen 
te inabili passa d a 509 200 lire a 539 000 lire ( c o n un 
aumento di 29 800 lire mensili) 

GIUSEPPE VITTORI 

Fra un anno scade il consiglio, giochi già aperti a viale Mazzini 

Manca in partenza, Agnes resta 
Il Pei: ora «glasnost» sugli appalti 
Il presidente della Rai Manca e favorevole alla 
proposta Pei Sinistra indipendente di vietare I inter 
ruzione dei film in tv con la pubblicità Al suo partito 
manda a dire fra un anno lascio la Rai e torno alla 
politica Agnes, invece, non ha alcuna intenzione di 
lasciare viale Mazzini I consiglieri del Pei aprono il 
fronte della trasparenza aziendale al primo posto 
gli appalti fonti di «voci e ombre 

ANTONIO ZOLLO 

• i ROMA «Sono favorevole 
soprattutto c o m e spettatore 
perche gli spot durante i film 
s o n o una scocciatura che non 
e e in Rai» Cosi s tasera in un 
faccia a faccia di 30 minuti 
con Giovanni Minoli (.Mixer 
Raidue 22 30) il presidente 
della Rai giudica la proposta 
di legge Pei Sinistra ind pen 
dente con la quale si stabilisce 
c h e la trasmissione di spot 
pubblicitari nei film trasmessi 
in tv è consentita soltanto pn 
ma e d o p o il film nell interval 
lo tra p n m o e s e c o n d o tempo 

Nell intervista Manca parla 
anche di quel che farà quan 
d o fra un anno scadrà il man 
da to suo e dell intero consi 
glio di amministrazione In 
ques to caso il discorso sem 
bra essenzialmente nvolto a 
via del Corso «Lascerò la Rai 
- dice Manca per tornare 
alla poi tica attiva» La preci 
sazione sui tempi del distacco 
d a viale Mazzini (alla scaden 
za naturale del mandato) pare 
voler escludere I ipotesi di 
una sua candidatura al Parla 
mento europeo per il cu nn 

novo si voterà a pnmavera 
prossima 

Ma se Manca p r e a n n u n c i il 
n to rno alla politica quali so 
no te intenzioni d i Biagio 
Agnes direttore generale7 In 
questi giorni infuocati per via 
degli scontn sul tetto pubblici 
tano della Rai intenzioni di 
dimissioni sono state attnbui 
te un pò a tutti a Manca d o p o 
la sfunata fatta d a Agnes a 
piazza del Gesù («togliere sol 
di alla Rai e una rapina») ad 
Agnes quando egli non nusci 
va a convincere i capi de che 
cede re alle pretese di Berlu 
scom e dei suoi supporters 
politici tagliando gli introiti 
pubblicitan della Rai costituì 
va un t remendo errore A ogni 
buon con to len è stato diffu 
so il testo di una breve dichia 
razione (non un colloqu o 
c o m e è stato precisato) resa 
d a Agnes al settimanale Epo 
ca che lo aveva interrogato n 
proposito -Andro v a dalia 
Rai soltanto quando i poli tic 
ovvero la legge avranno ga 

rantito la certezza di risorse 
costanti al] en te radiotelevisi 
vo di Stato Una affermazione 
cosi perentona vuol dire e s 
senzialmente d u e c o s e 1) 
Agnes vuol nbadire di sentire 
c o m e suo dovere p n m a n o il 
presidio del servizio pubblico 
specie in una fase difficile 2 ) i 
partiti - segnatamente quelli 
della maggioranza sono sfi 
dat a dare presto buone rego 
le al s stema televisivo se non 
vogliono tenersi per una vita 
Agnes a viale Mazzini La di 
chiarazione del direttore gè 
nerale ha un implicito sapore 
polemico con il preannuncia 
t o dis tacco di Manca? Si può 
sostenere questo e il suo esat 
to contrario Più realistica 
mente e e d a registrare I af 
fermazione di due opzioni 
entrambe lecite ma diverse 

Intanto in Rai bisognerà 
misurarsi con le questioni sol 
levate dai consiglieri di desi 
gnaz one comun sta - Bemar 
di Menduni Romano e Rop 
pò in una lettera inviata a 

Manca ed Agnes La recente 
decisione sul tetto pubblicità 
n o affermano i quattro consi 
glien ha reso giustizia alle ra 
gioni della Rai m a la prospet 
Uva per il 1989 e incerta e le 
tensioni appena superate 
paiono npresentarsi «Sara più 
facile - scrivono i consiglten -
conquistare meccan smi di fi 
nanziamento delle entrate 
certi veloci e n o n subalterni 
ai partiti di governo se la Rai 
sapra rinnovarsi ehm riandò 
antiche incrostaz oni e vecchi 
VIZI* Di qui i indicazione di al 
cune pnon ta 1) nspet to del 
paregg o del bilancio consun 
tivo 88 2) preventivo 89 n 
goroso e credibile 3 ) mter 
venti concreti di norganizza 
zione aziendale concluden 
d o il dibattito sulla ristruttura 
z one e impegnando il diretto 
re generale in tal senso 4)af 
fronlare in consiglio infine ia 
quest o n e degli ippalti defi 
nendo criteri certi e obiettivi 
e met tendo un punto fermo 
ali addensare di voci e om 
bre 

In pieno giorno a Sulmona 

Miniladri in azione 
rapina da 56 milioni 
• • ROMA La stona sembra 
va quella dì sempre Due ra 
gazzim uno di 11 e 1 altro di 
13 colti sul fatto a rubare un 
pò di spiccioli Si sarebbe pò 
tuto concludere tutto con la 
ramanzina di prammatica se i 
due non avessero cominciato 
a snocciolare ai poliziotti alli 
biti una sene infinita di furti e 
rubene da) portafoglio alla 
banca G M undicenne di Pa 
centro in provincia dell Aquila 
e C D R zingarello di tredici 
anni per mesi non si sono fer 
mati davanti a nessun ostaco­
lo Il colpo più clamoroso è 
certamente quello messo a se 
gno ai danni della sede di Sul 
mona della Banca Agncola In 
dustnaie Questa la ncostru 
zione fatta dai due mini Arse 
nto Lupin ai poliziotti È1 ulti 
mo giorno per il pagamento 
dell Iva in banca e è una gran 
confusione l ragazzini ne ap­
profittano nessuno bada a lo­
ro Superano le porte d in 
gresso un attimo di esitazione 

nel salone centrale poi di cor 
sa nell ufficio del direttore 
Sul tavolo ci sono mazzette di 
banaconote da 50 e centomi 
la lire per un totale di 150 mi 
lioni I due ne prendono quan 
te più possono Le infilano 
sotto i maglioni nelle tasche 
dei pantaloni Fatto il «pieno» 
per un totale di 56 milioni 
escono da dove sono entrati 
Indisturbati Nessuno li ha no­
tati e nessuno si ncorderà di 
loro quando il furto sarà sco­
perto Le indagini della polizia 
prendono di mira gli impiegati 
della banca gli unici che 
avrebbero potuto avere libero 
accesso alla stanza del diret 
tore Per i dipendenti con la 
scoperta degli auton del furto 
e finito 1 incubo di sapersi in 
nocenti ma sospettati Per la 
banca si pone un oggettivo 
problema di ncerca di nuovi 
sistemi di sicurezza capaci di 
scattare anche se il ladro ha 
1 innocente aspetto di un ra 
gazzino I soldi però non sono 

stati ancora recuperati I due 
hanno confessato di averli 
consegnati ad una zingara 
perche li custodisse La donna 
ha negato tutto La resistenza 
dei «grandi» alle domande de 
gli agenti si è dimostrane an 
cora una volta più forte dt 
quella di due ragazzini per 
quanto «vivaci» siano Al mo­
mento dunque della refurtiva 
si sono perse le tracce 

Ma la destrezza dei due mi 
ni tadn non si è limitata solo al 
•colpo» in banca Agli agenti 
sono stati confessati nell or 
dine un furto ai danni di 
un impiegata del Comune dì 
Sulmona uno al cassiere del 
1 Unita sanitaria locate e un al 
tro ancora ad un anziana don 
na Totale del bottino cinque 
centomila lire interamente re 
cuperate e resutuite ai legati 
mi propnetan 

1 due ragazzini poiché non 
sono perseguibili penalmente 
sono stati informalmente se 
gnalati alla magistratura 

l ' U n i t a 
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